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IL DIRIGENTE RESPONSABILE DEL SERVIZIO AMBIENTE ED ECOLOGIA 

Premesso che: 

- con provvedimento n. 14 del 10/02/2014 del Dirigente del Servizio Ambiente ed Ecologia 

della Provincia di Brindisi è stato rilasciato alla società Gesteco Spa, avente sede legale in 

Povoletto (UD) – fraz. Grions del Torre, Via Pramollo 6, giudizio positivo di compatibilità 

ambientale per la realizzazione di un impianto di compostaggio in zona P.I.P. nel comune di 

Erchie e contestuale autorizzazione integrata ambientale per l’esercizio dell’attività di cui al 

punto 5.3 b) dell’allegato VIII al D.Lgs. 152/06; 

- con pec del 05/08/15, il sig. Graziano Luci, in qualità di legale rappresentante della 

medesima società Gesteco Spa, ha comunicato che in data 15/07/2015 è stato costituito un 

nuovo ramo d’azienda e in data 16/07/2015 è stata costituita la società HERACLE srl, 

avente sede legale in Povoletto (UD) – fraz. Grions del Torre, Via Pramollo 6, cui è stato 

conferito il suddetto ramo d’azienda, di cui lo stesso sig. Graziano Luci è stato nominato 

legale rappresentante, chiedendo pertanto il rilascio di una nuova AIA intestata alla società 

HERACLE srl per l’impianto in questione; 

- con pec del 7/10/2015 il sig. Diego Tecce, nato a San Biagio di Callalta (TV) il 06/04/1948, 

ha comunicato di essere stato nominato in data 31/08/2015 quale nuovo legale 

rappresentante della succitata società HERACLE srl, la quale con successivo atto notarile del 

22/09/2015 ha modificato la propria compagine societaria come da visura camerale 

allegata alla stessa nota, e la cui sede legale è in via delle Industrie 45/A – I – 30020 Eraclea 

(VE); 

- con pec del 23/02/2016, la società Heracle srl ha richiesto il rilascio urgente 

dell’autorizzazione all’avvio dei lavori in attesa delle determinazioni della Provincia di 

Brindisi relative ad eventuali oneri a carico di Heracle, oneri il cui pagamento sarà garantito 

dalla fideiussione che la scrivente è pronta a far rilasciare a favore della Provincia non 

appena quest’ultima dovesse comunicare il proprio benestare a detta proposta; 

- con successive pec del 23/02/2016, al fine di velocizzare l’iter amministrativo diretto al 

rilascio della voltura, la società Heracle ha trasmesso le attestazioni di iscrizione nelle white 

list delle Prefetture di rispettiva competenza delle due società (Cesaro Mac Import srl e Tesi 

Spa) costituenti l’intero capitale sociale della società Bioalca, società controllante Heracle 

srl; 

- con nota prot. 8177 del 24/02/2016 il Servizio Ambiente ed Ecologia ha chiesto al 

proponente, per poter concludere il procedimento di voltura con l’emissione di 

autorizzazione integrata ambientale intestata al nuovo Gestore società HERACLE srl, fatta 

salva l’acquisizione d’ufficio della comunicazione ai sensi dell’art. 87 del D.Lgs. 159/2011, di 

acquisire l’attestazione del versamento degli oneri istruttori previsti, determinati ai sensi 

del D.M. Ambiente 24.04.2008, Allegato III; 

- con nota del 02/03/2016, acquisita al prot. 9951 del 07/03/2016, il proponente ha chiesto 

alla Provincia la rettifica del provvedimento di AIA n. 14 del 10/02/2014 nella parte in cui 

sono indicati gli estremi catastali delle particelle interessate dall’intervento, in quanto per 

mero errore risulta omessa la particella 146 del foglio di mappa 34, allegandone l’atto di 

compravendita; 

- con pec del 07/03/2016 la società ha inoltrato l’attestazione del versamento delle spese 

istruttorie. 
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Preso atto che: 

- la documentazione complessivamente presentata dalla società HERACLE srl comprende: 

o copia dello statuto e dell’atto costitutivo del richiedente Heracle srl; 

o copia in carta semplice della relazione di stima per la costituzione di ramo d’azienda; 

o copia in carta semplice dell’autorizzazione di cui si chiede la voltura; 

o copia del certificato di iscrizione alla camera di commercio di Udine della società Heracle srl c.f. 

02824100305 (estratto in data 23/07/2015); 

o dichiarazione sostitutiva di certificazione ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. 445/00 del legale 

rappresentante della società Heracle srl alla data del 5/08/2015, sig. Graziano Luci, come da 

modulistica disponibile sul sito web della Provincia; 

o copia del certificato di iscrizione alla camera di commercio di Venezia Rovigo Delta Lagunare 

della società Heracle srl c.f. 02824100305 (estratto in data 06/10/2015, dopo la variazione della 

compagine societaria); 

o dichiarazione sostitutiva di certificazione ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. 445/00 del nuovo 

legale rappresentante della società Heracle srl alla data del 7/10/2015, sig. Diego Tecce, come 

da modulistica disponibile sul sito web della Provincia; 

o attestazione di iscrizione nella white list della Prefettura di Venezia della società Cesaro Mac 

Import srl; 

o attestazione di iscrizione nella white list della Prefettura di Treviso della società Tesi Spa; 

- in data 26/02/2016 è stata acquisito il riscontro della Prefettura di Venezia alla richiesta di 

comunicazione ai sensi dell’art. 87 del D.Lgs. 159/2016 inoltrata dall’ufficio procedente con 

nota prot. 46085 del 22/09/2015, aggiornata con nota prot. 49574 del 09/10/2015 in 

seguito alla variazione della compagine societaria e inoltrata nuovamente in data 

08/02/2016 a seguito dell’attivazione del nuovo protocollo informatico del Sistema di 

Certificazione Antimafia; 

- nel provvedimento AIA n. 14 del 10/02/2014 è presente un errore nell’individuazione degli 

estremi catastali dei suoli su cui sarà realizzato l’impianto. 

Richiamati 

- l’art. 5 del Regolamento Provinciale per la disciplina del rilascio delle autorizzazioni e dei 

controlli in materia ambientale che prevede che “Le autorizzazioni e le approvazioni dei 

progetti e le iscrizioni rilasciate ai sensi del presente Regolamento sono personali e non 

possono essere trasferite per atto tra vivi, né possono essere utilizzate per sedi, mezzi e 

condizioni diverse da quelle per le quali furono rilasciate. Le stesse si estinguono per 

rinuncia espressa o tacita all’esercizio delle attività. In caso di cessione d’azienda e/o 

incorporazione della stessa, la persona o società subentrante dovrà munirsi di nuova 

autorizzazione”; 

- l’art. 29-nonies “Modifica degli impianti o variazione del gestore”del D.Lgs. 152/06 e s.m.i. 

che prevede che “Nel caso in cui intervengano variazioni nella titolarità della gestione 

dell'impianto, il vecchio gestore e il nuovo gestore ne danno comunicazione entro trenta 

giorni all'autorità competente, anche nelle forme dell'autocertificazione ai fini della 

volturazione dell'autorizzazione integrata ambientale”. 

Visto 

- il D.Lgs. 3 aprile 2006, n. 152 (Norme in materia ambientale) e s.m.i., che disciplina, nella Parte 

Seconda al Titolo III le procedure per la valutazione dell’impatto ambientale (VIA) e al Titolo III-bis 

l’Autorizzazione Integrata Ambientale; 

- la Legge Regionale n.11 del 12/04/2001, “Norme sulla valutazione dell’impatto ambientale” e 

ss.mm.ii.; 
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- la L.R. n. 3 del 12/02/2014 “Esercizio delle funzioni amministrative in materia di Autorizzazione 

integrata ambientale (AIA) ‐ Rischio di incidenti rilevanti (RIR) ‐ Elenco tecnici competenti in acustica 

ambientale”; 

- la L.R. n. 4 del 12/02/2014 recante “Semplificazioni del procedimento amministrativo. Modifiche e 

integrazioni alla legge regionale 12 aprile 2001, n. 11 (Norme sulla valutazione dell’impatto 

ambientale), alla legge regionale 14 dicembre 2012, n. 44 (Disciplina regionale in materia di 

valutazione ambientale strategica) e alla legge regionale 19 luglio 2013, n. 19 (Norme in materia di 

riordino degli organismi collegiali operanti a livello tecnico amministrativo e consultivo e di 

semplificazione dei procedimenti amministrativi)”; 

- la D.G.R. 577 del 02/04/2014 recante L.R. n. 3/2014 Art 1 “Esercizio delle funzioni amministrative in 

materia di autorizzazione integrata ambientale”. Indirizzi applicativi; 

- la L.R. n. 17/2007 e s.m.i. recante “Disposizioni in campo ambientale, anche in relazione al 

decentramento delle funzioni amministrative in materia ambientale” con la quale, tra l’altro, entra 

in vigore l’operatività della delega alle Province delle funzioni in materia di procedura di VIA e AIA; 

- D.M. Ambiente 24.04.2008 recante Modalità, anche contabili, e tariffe da applicare in relazione alle 

istruttorie ed ai controlli previsti dal Decreto Legislativo 18 febbraio 2005, n. 59; 

- Deliberazione della Giunta Regionale n. 1113 del 19.5.2011 Modalità di quantificazione delle tariffe 

da versare per le istanze assoggettate a procedura di Autorizzazione Integrata Ambientale regionale 

e provinciale ai sensi del D.Lgs. 18 febbraio 2005, n. 59 e del D.Lgs. 152/06 e smi. Integrazione della 

DGR 1388 del 19 settembre 2006; 

- la Legge n. 241 del 7/8/1990 e s.m.i. recante “Nuove norme in materia di procedimento 

amministrativo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi”; 

- il D.Lgs. n. 159 del 6.9.2011 “Codice delle leggi antimafia e delle misure di prevenzione, nonché 

nuove disposizioni in materia di documentazione antimafia”; 

- l’art. 107 del D.Lgs. n. 267/2000 con il quale sono stati attribuiti ai dirigenti le funzioni e 

responsabilità in materia di provvedimenti di autorizzazione, il cui rilascio presupponga 

accertamenti e valutazioni anche di natura discrezionale; 

- lo Statuto della Provincia di Brindisi approvato con Deliberazione Consiliare n. 37/14 del 12.7.2000 

e s.m.i.; 

- il Regolamento Provinciale per la disciplina del rilascio delle autorizzazioni e dei controlli in materia 

ambientale, approvato con Deliberazione di Consiglio Provinciale n. 5/2 del 4/01/2002; 

- il Regolamento per il Funzionamento degli Uffici e dei Servizi, che nel testo vigente, all’art. 21, 

attribuisce le competenze ai Dirigenti di Servizi e Uffici; 

- il Decreto del Commissario Prefettizio della Provincia di Brindisi n. 1 del 31/10/2012 con il quale 

sono state affidate al Dott. Pasquale Epifani le funzioni dirigenziali del Servizio Ambiente ed 

Ecologia. 

Considerato che 

- il provvedimento n. 14/2015, per il quale la società Heracle srl richiede voltura, costituisce 

sia giudizio di compatibilità ambientale per la realizzazione che autorizzazione integrata 

ambientale per l’esercizio dell’impianto di compostaggio; 

- è necessario rilasciare alla predetta società Heracle srl un nuovo provvedimento di 

autorizzazione che costituisca sia giudizio di compatibilità ambientale per la realizzazione 

che autorizzazione integrata ambientale per l’esercizio dell’impianto di compostaggio. 

Ritenuto che 

- sulla base dell’istruttoria effettuata dall’ufficio sussistono le condizioni per un positivo 

accoglimento dell’istanza di variazione della titolarità del soggetto gestore dell’impianto di 

che trattasi. 
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Accertata la propria competenza 

Considerata la premessa quale parte integrante e sostanziale del presente provvedimento 

AUTORIZZA 
la voltura del giudizio positivo di compatibilità ambientale per la realizzazione di un impianto 

di compostaggio in zona P.I.P. nel comune di Erchie, rilasciato con provvedimento n. 14 del 

10/02/2015, dalla società Gesteco Spa alla società Heracle srl avente sede legale in via delle 

Industrie 45/A – I – 30020 Eraclea (VE) il cui legale rappresentante è sig. Diego Tecce, nato a 

San Biagio di Callalta (TV) il 06/04/1948 e la contestualmente voltura dell’autorizzazione 

integrata ambientale per l’esercizio dell’attività di cui al punto 5.3 b) dell’allegato VIII al D.Lgs. 

152/06 e s.m.i. recupero, o una combinazione di recupero e smaltimento, di rifiuti non 

pericolosi, con una capacità superiore a 75 Mg al giorno mediante trattamento biologico a 

condizione che siano rispettate le misure di mitigazione e i requisiti di esercizio previsti in 

progetto e le prescrizioni di cui al richiamato provvedimento n. 14 del 10/02/2015 con annessi 

allegati. 

Si dà atto che il sig. Diego Tecce sopra identificato è il legale rappresentante della società 

Heracle srl e che, con l’accettazione del presente provvedimento, conferma l’assunzione di 

tutti gli obblighi e le prescrizioni contenute nel provvedimento n. 14 del 10/02/2015 e relativi 

allegati rilasciato dall’Ufficio Ambiente ed Ecologia della Provincia di Brindisi, che qui si 

intendono integralmente trascritte. 

Si dà atto che a pag. 9 del provvedimento n. 14 del 10/02/2015 è presente un mero errore 

materiale nell’identificazione catastale dei suoli interessati dall’intervento, e pertanto si 

sostituisce la part. 145 (parte) con la part. 146 del medesimo foglio di mappa 34. 

Si stabilisce che, ai sensi del comma 6 dell’art. 26 del D.Lgs. 152/06 e s.m.i. e dell’art. 14 della 

L.R. n.11/2001 e s.m.i., le opere dovranno essere realizzate entro 5 anni a partire dal 05 marzo 

2015, data di pubblicazione del provvedimento n. 14 del 10/02/2015 sul BURP n. 33; qualora 

non vengano realizzate entro detto termine, salvo proroga concessa su istanza del proponente 

dall'autorità che ha emanato il provvedimento, la procedura di valutazione dell'impatto 

ambientale deve essere reiterata.  

Si stabilisce inoltre che il presente provvedimento, per gli aspetti relativi all’Autorizzazione 

Integrata Ambientale, dovrà essere riesaminato ai sensi e con la periodicità stabilita dall’art. 

29-octies del D.Lgs. 152/06 e s.m.i. e comunque entro dieci anni a partire dalla data di rilascio 

del provvedimento n. 14 del 10/02/2015.  

Prima dell’entrata in esercizio dell’impianto il Gestore deve presentare idonee garanzie 

finanziarie come prescritto al punto 15 del dispositivo del provvedimento n. 14 del 

10/02/2015. 

Il presente provvedimento sarà notificato alla società Heracle srl e sarà trasmesso, per 

conoscenza e per gli adempimenti di rispettiva competenza, al Comune di Erchie, all’ARPA 

Puglia – DAP Brindisi, al Dipartimento di Prevenzione A.S.L. BR/1, al Comando Provinciale dei 

Vigili del Fuoco di Brindisi, alla Regione Puglia – Servizio Rischio Industriale e Servizio Ciclo 

Rifiuti e Bonifica, al MATTM. 

Il presente provvedimento si riferisce alla procedura di Valutazione d’Impatto Ambientale e 

Autorizzazione Integrata Ambientale del progetto proposto e sostituisce soltanto le 

autorizzazioni ambientali espressamente citate nei Considerato del provvedimento n. 14 del 

10/02/2015, facendo salve eventuali ulteriori autorizzazioni, intese, concessioni, licenze, 
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pareri, nulla osta e assensi comunque denominati non espressamente ricompresi che dovranno 

comunque essere acquisite dal soggetto proponente. 

Le dichiarazioni rese dal Proponente costituiscono, ai sensi e per gli effetti dell’articolo 3 della 

Legge 7 agosto 1990, n. 241 e s. m. i., presupposto di fatto essenziale per lo svolgimento 

dell’istruttoria e l’adozione del presente provvedimento (restando inteso che la non veridicità, 

falsa rappresentazione o l’incompletezza delle informazioni fornite nelle dichiarazioni rese 

possono comportare, a giudizio dell’Autorità Competente, un riesame dell’autorizzazione 

rilasciata, fatta salva l’adozione delle misure cautelari ricorrendone i presupposti). 

Il presente provvedimento sarà pubblicato per intero sul sito web della Provincia di Brindisi e 

per estratto sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia, ai sensi dell’art. 27 e dell’art. 29-

quater del D.Lgs. n. 152/2006 e s.m.i. e dell’art. 13 della L.R. 11/01 e s.m.i. 

Il presente provvedimento si intende accordato con salvezza dei diritti di terzi e sotto 

l’osservanza di tutte le disposizioni vigenti in materia di tutela ambientale, in conseguenza il 

Gestore viene ad assumere la piena ed esclusiva responsabilità per quanto riguarda i diritti di 

terzi ai sensi dell’art. 844 del Codice Civile. 

Si attesta che il presente atto, così come sopra formulato, non contiene dati e riferimenti che 

possano determinare censure per violazione delle norme sulla privacy di cui al D. Lgs. n. 196/03. 

Avverso il presente Provvedimento, dalla data della sua pubblicazione sul BURP, è ammesso 

entro sessanta (60) giorni ricorso al TAR competente o, entro centoventi (120) giorni, ricorso 

straordinario al Presidente della Repubblica. 

 Il Dirigente  

F.to Dott. Pasquale Epifani 

 

    

Il sottoscritto, Responsabile del Procedimento, dichiara che in merito alla relativa istruttoria della 

pratica non sussistono elementi, situazioni e circostanze tali da giustificare e necessitare, ai sensi e per 

gli effetti delle norme vigenti in materia, l’astensione dal procedimento. 

Il Responsabile del Procedimento 
Brindisi, 17/03/2016 

F.to Ing. Giovanna Annese 

 

 

Il sottoscritto, Dirigente competente ad adottare l’atto, dichiara che in merito al relativo procedimento 

non sussistono elementi, situazioni e circostanze tali da giustificare e necessitare, ai sensi e per gli 

effetti delle norme vigenti in materia, l’astensione dal procedimento e dall’adozione del presente atto. 

Il Dirigente 
Brindisi, 17/03/2016 

F.to Dott. Pasquale Epifani 

 

 

 

 
 


